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Cerne si giudicanle cose** 
a questa valle di lacrime 
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Quando senz^^feruna ragione 
al mondo scoppiò la guerra fca-
incida tra la Serbia e la Bulgaria, 
a ^ n t i r , tutti igiornaìi del mpn-
d ^ ' d anche If'qualche altro Ino-
go, i Serbi erano soldati valorosi, 
boti istruiti, ben comandati, arma
ti ed equipaggiatif*) Bulgari per 
ropposto bùòtìi^d^vp^co, poco istrui
ti, Biale armati e peggio equipag
giati. Già. si profetizzava fra eia-
tìlff^ò sei giorni l'ingrasso trion-
faledei^, serbi in Sofia ckmtalè 
della Btilgaria. 

Ma le profezie giòrnalisticbe sì 
avverarono corno quella di Pio 
IX di antiljberale memoria; il qua
le pocbi giorni pritàadeir ingres
so nell'aìina Roma delle nostre 
truppe liberatrici avea. d| | |o i l 
conte Ponza di^Mìirtino xcÌo^non 
sono né profeta né fìgìio di pro
feta ; ma vi ^icf^ch^ le vosti|i 
truppe non entreranno in Roma» 

Così nella penisola Balcanica, 
contro l'universale aspettazione, i 
Bulgjari che si ritiravano davanti 
rinyàsione dei sattelìti austriaci,:^ 

V offensiva, respingono 
callosamente gli invasori entra-ì? 
150 in Pìrot da dove dettano le 
condfffRii ai valorosi soldati della 
Serbia. Proprio questa voltaci fu 
un vero giudizio di Dio, la vittoria 
stette dalla parte della giustizia, 
ed air Austria, (carissima amica ed 
alleata del Mostro governo ! ! 1) toc-
co la sorte dei pifferi di monta
gna, giacché le vittoiie Bulgare 
sono uno scacco matto per l'aqui
la fioipite. 

Pur troppo f gli uomini gìudi-^ 
4ìcan dell'esito dell'imprese 8 noti 
è^^esto un difetto soltanto dei 
contemporanei, che sLt^oprò sem
pre in flPguisaa TÌcordo^*>mo, 
attribuendo in merito agli indivi-
dui ciò che fu soltanto eiìeto della 
cieca fortuna. 

Se nel d870 i francesi, fossero 
rìmfilì vincitori, tutto il mondo 
avrebbe dettò: 

Già i soldati della Francia fû -
- - . • . . , , 

irono, sono ^ saranno sempre i 
pìU valorosi deU'unìverso essi trion
farono ovunque, per tacere dei tem
pi antichi, sotto Napoleoij.o4l Gran
de, essi vincitori in Africa, in Asia, 
i # t o e r i c a (Messico) in Europa 
nel 1859: alla arancia spetta il 
primato militare e polìtico nel 
móndo civile. 

Ma essi liiròno battuti dì santa 
ragione dai Prussiani, che aveano 
ragióne, ed oggi si levano alle 
stelle le doti milMif^ e politiche 
dei biondi alemanni. Bismarck è 
il non plus ultra degli uomini dì 
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NeUl^vDieta Dalwiata il conflitto fra 
gh Italiani e I ccoAti si fa sempre pm 
aspro e i giornali d i iYianni^" 
non sospetta — dicono èhe « poiché 
« la libW t̂à di stampa non esista in 
« Dalmazia, gii itulianì f^nno bene di 
« valersi delta trttjuna per dire le lo 
« rp ragioni.» 

Anche questo diritto viene però mi 
nacciato agli italiani e ai serbi (cioè 
a»li slavi che scnvono in caratteri 
cifilUc, sono di religione greca e 
guardano, o poco o assai, a Belgrado, 
& non a Zagabria) dagli imperanti 
croati.^lltPresidfinte dalla Dieta, conte 
Volnovich, ha infatti dichiarato che 
Bpetta a lui dì decidere quale jnter 
paDanze potranno essere svolta equ£i 
li nd. • 
i Avendo il deputato Plener, un te 
desco puro sangue, dettoj nel Oonsi-
g)io dell'impero, una paroim di giudi-
zia in favore degli italani d<̂ lla Dal#f 
mazia, il Podestà di Z^ra, Trigara^^i 
gli offerse, tn nome dei cittadini, ùn;^ 
cestello d' argento contenente molte 
centinaia dì biglietti di visita, e d 

live al concole greco a Canea. L*in« 
cidonto rimane quindi sospeso. 

Si ha da OostantinppoU: I otrcoll 
politici sono preoccupati per le even-
ituali ostilità tra la Grocia e la Tur 
ohia. Credest che le flotta inglese e 
francea© andrebbero al Pireo nel ca 
so di una gullra imminante per im 
podire l'azione navalQ^.delÌa Grecia. 

Il DfiOt/ iVfjius ha pòi da Costanti 
nopoìi : Dicesi che si tratti di sotto
porrà a un arbitrato tutte te diver 
genze tra la Grecia e la Turchia. 

SE» 

.i TTERl FRANC 
IPfiirig^l, 13 dicembre. 
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SpalatoJl^^dott. Buiamohti gli mandò 
altri 1300''vigliett), c^n un indirizzo, 
in cui si dipingono a vivi colorì le 
tristi condizioni degli ìtalianl^della 
Caloìtiigia. 

• L , 

'. %• «o l i t i c r o a t i 
•Il deputato Barcio e.compagni pre

sentarono alla Dieta croata un pro
getto di legge, che annette Fiume ed 
il suo circondario alla Croazia. 

Barcio SO'tenne la sua proposta di 
chiarando che^y;^ Fiume non si parla 

i^nessuoà lingua italiana (Vi sono i 3 
mi la i^Uani , aOGÒ^^ungheresi 0 1500 

#croati). Dichiaro inoltre che so l* Uà-
lia non ha diritti storici su Fiume (1) 
non ne può avere neanche l'Unghona. 

Il suo discorso fu accolto con gran 
di applausi dal partito intransigente. 

SQanàaXì mìXxin'n— ComQ ci stare' 
mof — La Birimama e gli ùigìeai 
— Altre cose estere -*- Questa è 

pp^er voi/ — Crisi ili a,lio e crisi in 
^" basso. (*) 

Il Tonkinol se ne parla fatalmente 
dì nuovo anche troppo. S'erano un 
po' rassoronate le cose, ma adesso 
'%mm buio pesto. 

he accuse di Briére de l'isle con« 
tro il colonnello Herbinger irritarono 
assai; distinti ufficiali fanno dìchia 
ragioni in favore di quest'ultimo, per 
cui sta anche' il fatto che egli otto 
atfàsi rìservatissimo, pur dichiaran-

#08! i j p ^ | ^ t ì i i # l l e mossegli accuse 
e trincerandosi in noma della dinci-
plina militare di fronte al Consiglio 
di guerra che si pronunciò in suo fa 

vore. Certo queste cricche raenomanbt 
d'assai lo spiritò di disciplina nell'e 
serc^^^e n© . , | | | | ^ ^ anche il pre
stigio. 

Gravi prbvveaimentì si rendono qum-
• T n I 

di ormai IndispenBabili in quella co 
Ionia. 

re delle cento mogli, divenuto pen
sionato ingloso} Addio BiiUico Klo-
fante, deità spodestata! 

Eppure anche in ciò ablt»|j|mo U 
nostra parte di colpa| avevaoio fatto 
comprendere i r nòstro piano e gli in
glesi che vìgilavano:';?"punfote! : ^ i ^ 

Non potete creder© quanto l'occu-
pasiono delia Bìi'maaia cÌBeccKi;tut 
favia la nostra politica intèrna non 
ci permette sbraitare. 

Così pelfJladfigascar siamo pure 
prossimiiìRjffaro quella resa che pia
cerà agli inglesi. 

Gli itigleai diffàtti sono oggi ì soli 
nostri alleati per preservarci da col 
pi più tristi, E là nei Baiìtàjtti noi e 
gli inglesi andiamo di conserva à tu 
telare i diritti dei popoli alla indi-
peniìonaa ed alla libertà. 

Ci spìaca dirlo I Nel campo bulgaro 
coi medici il poppM. italiano sì è fat* 
to llWlt,; ma il governo, no; esso sta 
coi suoi nemici di ieri! 
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egli eclissa 1 
'''^J^'S no, i Stato, 

nicheli e u, i Napoleoni, i Cavour 
ecc. qvjasi tutte le potenze pen
dono dal suWatìbro non esclusa 
la nostra Italia, nou so con quan
ta dignità di nazione libera ed in-
dipenilente. 

Rezio. 

In Serbia siamo proprio in giornata 
di roso; e sul serio o in faceto le 
potenze stringono perchè si addiveqi^^j 
ga ad un armìsttzto e aUa paco. 

Intanto Aiessundro di Bulgaria cosi 
telegrafò al Ontavizir; Sapendo ohe 
Ift Serbia temporegga espressamente 

^'ìa conclusione dell'arroializio e quindi 
della pace per prepararsi a nuova 

«flotta, aumentare il territorio e demo-
ftlirei; integrità della Turchia, ho ere 

duio^^io dovere v«irBO il Sultano di 
lasciar da pa^^^ la Porta domandan 
do in comoenso alla Serbia soltanto 
un indennizzo peouniano ciocche my> 
permeua di trattare direttamente col 
nemico ohe mi dichiarò la guerra. Per 
mettere in grado la Porta dì giudi
care, dell'attitudine al principato mi 
compiacerò di vedere Madìd pascià e 
d'intrattenei^B, dello stato delle cose, 

Intanto la Politiscìie annunzia che 
i governi inglese e' francese diedero 
eguali istruzioni agli addetti militari 
dì Vienna dì tenersi pronti ad unirsi 
alta conimissione militare recantesi 
sul teatro della guerra. La commis
sione si adunerà nel pomeriggio o 
partirà probabilmente domani. 

Il Times ha poi da Berlino che 
RadziviU^̂ .̂ ,ò partito per Pietroburgo 
afdae dì ottenere un accordo fra 
Russia e Austria nella questione bui 
gara. 
t^l^e cose si fanno più serie invece 
dalla parte della Grecia. 

Le fortificazioni del Pireo e di Sa 
lamina sono terminate. 

La voce di un accomodamento nel 
rtìfffiif̂ i* delta . Rumelia ha prodotto 
grande seiisuiiiona. 

La slampa domanda energia prima 
delia fine deil^iprisi ministeriale. ! 
ministri taugOìff^giornalmentè coti-
BlgliO. 
• La Grecia comporò duo coraasate 
diiiVIughilurra. 

Gli equipaggi partono per prendere 
couiiegn.» (ielle toipediniere compe 
rate a ICiell. 

Albi Cameni, Delijunni ricusò di 
dare spiegazioni sull' intiidonle rela-
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Ma prima conviene àttlndere l*ul-
tima parola della Camera. Roìatore 
per i nuovi crediti pel Tonkìno fo 
nominato il Pelletan, e voi sapete 
quanto egli sia contrario a quella spe
dizione, come a tutta la politica co 
loniale in genere. 
fwEgli, come maximum delle conces
sioni al mìnistoro, proporrà che de 
boli guarnieicni si conservino sulle 
coste. Il che vuol dire tutto u resto 
dei paes#rn mano ai ribelli; vuol dire 
cessato lo scopo ditiinaercialedi tante 
spese e jdii^antì sagriflzi. ; 

Ve lo dico schietto: sono contraria 
all'abbandono di quelle nostre con* 
quiste, perchè, ormai che ci siamo, 
dovremmo restarci. Pure, piuttosto dì 
rimanere nel modo che adesso si prò 
pone, credo meno dattofò l'abban-
dono definitivo di quella colonia. 

Eppure, ss mi permettete, entrare 
nelle cose vostro, eredo che nel re
troscena siavi qualche cosa. •ìfvbstro 
ministero non può essersi imbranca-

4^t4»n.to alla ciecii neli* alleanza deUe 
potenze tedesche. Ed un compenso 
deve esservi stato pattuito ;crtìdo una 
rettiflcasione di confini verso ìl Tiro-
Io. Però cosi subirate umiliazioni d'ogni 
pecie; cosi il vostro regno è mutato 

in un» luogotenenza austriaca, ben 
più che lo fosse franesA ai tempi di 
Napoleone n i ; cosi'̂ ^ptip un miraggio 
quslsiasrwW^tOgllo parte delle li , 
berta interne; cosi inflne temo avre
te con poca dignità e dimezztito quan
to potreste avere per intero con una 
polìtica, franca, dign||o|a, nazionale 
nel vero 86)160 ttelU parola. Scusate-
mi la digressione e tiriamo avanti ("). 

Ir 
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Inoltre d assai menomata la impor
tanza delle nostre conquiste dell'Indo 
Cina anche per altri riguardi. 

Alludo alla conquista della Birma
nia per parteggigli Inglesi. Il nostro 
grande'ìmpero franco - indiano, qùalea^ 
doveva comprendere tutta quella pe
nisola, è tramontato. 

Gli Inglesi dapprima a mezzo della 
China osteggiarono il noBtto consob-
damento ntlsTonkino, tanto peF^fua-
dagnar tempo; e il tempo veiì^ne. E 
colsero un pretesto qualsiasi per fare 
guerra al Ho Thibo e annettersi i do-
mlnii, Se può dirsi guerra la marcia 
inglese sulla capitiUe birmana. Addio 

(*) Questi corrispondenza imposCa-
taci sttbbatp mattina colla solita sua 
puntualità dall*'égregio nostro oorri-
spowdelffè ci giuusa invece con un 
ritardo che non suppiiimo proprio e-
tiplicare, cosicché fu per mero acci
dente se anche oggi potemmo pub* 
bucarla. 

{Noia mia Dir./ 

Tirare avanti l E come? L'è presto 
detto, ma qui la vita politica è oggi 
tanto incerta che nulla o/Fra idt ecci
tante. 

Della nomina del presidente della 
repuliljpa non si parla quasi pifepa 
re ci riserbìamo ad occuparcene agli 
sgoccioli. 

Ma so intanto acoppiaaae una crisi 
mìniateriale, quella criàte»ch6 è così 
latente? Come potrebbe farsi con or
dine l^ nomina? Ed i partHi^itMffiì» 
speqie i coaìdetti conservatori, non 
potrebbero approfittarne a danno del 
la patria?' • -.^«^^ • " 

BtiudiT d* Asson esclamava alla ca-
1 . • - . . . ' _ - . . . -~nvM mera a proposilo dell'Esposizione deV̂  

1889 che la Wpublioa non l'avrebbe 
fatta. Citónon sarà di ^certo, ma prò 
,va l'audacia dei cosidetti conservatori. 
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Vuoisi Brisson stia tentando dietro 
le scene la ricomposizione del gabi
netto; ma d'altra paria coma mai ciò 
è possibile in questi ìetMIiFdi incer-

I lazze e senza un voto solenne che 
rischiari un pò la situazione? Siamo 
dunque in una crisi sì in atto che in 
basso. 

AuEfl Quando ne usciremo? 

schiarava che non si sarebbOTiffirtìto 
dai prìnoipìi che informavano là nuovit 
ipgge unìversitiria, pèndente aUopR 
davanti al Senato. 

Pur troppo i fatti hanno dimostrato 
cha egli non solo non ai è attenuto 
H l̂̂ l̂ rincipii della legge proposta, ma 
He =roRncat'ót a quelli che resero sana-
pre il dicastero dólUi istruzione pub
blica. ^ .i'^^^» '; •, ' ' 

Si può dire atìli che ^i fu in tutta 
la sua amminifltraziòno una tale ot^cil: 
lazione, un tale sqoiltibrìo dì oriti 
direttivi da non potersi raccapezsare. 

Dopo ciò l'ou. BrtcctìlU ricorda eoa 
sobrietà di parola i disordini univer*» 
siiari di Napoli, in seguito ai quali 
l'on. Ooppino diede ragione prima al 
rettore, poi ai deputati che gli anda
rono a parlare in nome degli' studenti 
— e SÌ chiuse e si riaperse l'Univer-
s i t à l ^ c h i s s i m i giorni di diatui^^^ 

Ricorda quelli dijRt^ova provocati 
da uiì professore isterico in lotta eoa 
un rettore oiìtisaimo, ma che pure a-̂  
veva torto. lì ministro allora non Reppo 
f̂ ire altro che deferire •atetribunatl. 
ordinari il professore ch^^vènne cot^im 
dannato per poi vederlo assolto d£̂ Ì 
Consiglio superiore dell'istruzione pub
blica. 

Passa poi ai dÌBordinifedìe Torino. 
f o n . Coppìno ebbe inMessì il tòi*t^ 

dì non, ricordare cheilìSIua giurìsd 
'/ione non usciva dai CBncoUi del 
Università. , 

Dimenticando questo principio fon
damentale l'on, Coppino è venuto a 
trovarsi, di fronte con altri poteri, che 
lo hanno poi soverchiato. 

Così quando a Torino i professori 
si misero per calmare le agitazioni 
universitaria — essi furono, dal mi
nistro dallMstruzioite pubblìGaylodati 
Poif quando i disordini ebbero luogo 
m Eoma, usci una circolure la, quale 
minacciava di punizione quei profes^ 
Itirìclie prèndevano parte a riunioni 
di studenti. -^^ 

Tutta questa fase dell'ammìnistre* 
zione Ceppino è del resto ^yi^ serie 
di contraddizioni e di deboTessG, fra 
la quali sì fa strada l'a'zioi e, ispirata 
a critti^ rèpWsiVi, dell'autorità po
litica. 

E qui l'on. ^accolli rifa con vivaci 
parola la storia della chiusura della 
Università, dèll^ loro òccupaziWe mi
litare, dallo stato d*asse,dio posto ai 
gitbinetti di storia n^tur^il^d/ai mu
sei, con pericolo e danno le i poveri 
animnli che vi stavano rinchiusij che 
venderò rtìinaccìftMi: dell8(^^41^te del 
conte Ugolino, {Ilarità prolu^^ata). 

Venendo poi alla quostionw del Te 
gnlamento, l'on. Baccelli ricorda la 
definizione d'Aristotile che Vuomo è 
un animale politico, La politica, sog
giunge, è un microbo che invade If^ 
gHnismo umano e lo segue quindi*iji 
tutto il suo viag'gio. Si può dunque 
chiedere ed^^o^ttenere che la politica 
non turbi l'andamento dei nostri ater 
nei, non già pretondere^he essa non 
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(**)-'Ha ragione il nostro corrispon
derne! Corriamo dietro a un mirag 
gio e nel miglioro dei casi ci rtrniet-
teremò'là':stessa dignità nazionale se 
pur abbiamo'*àncor qualche cosa a 
perderà. - ; . 

/N^Wmila Diri 

l Kegolameiiti Uoiversì 

Stante la sua importanza pubbli 
chiamo un ampio resoconto del di
scorso pronunciato alla Cantera dal-
l'onor. Baccelli, desumendolo dftlla 
Tribuna: 

• 

L'on.'Coppìno —' egli dico - ^ r i 
spondendo sul principio della sua am
ministrazione aU'on. Niootera, gli di

vi jfenetri affatto. 
Essa vFperietrerà sempre finché vi 

saranno professori, finché vi saifannio 
gìovanjî ^^nchè non vi saranno anche 
bimbinV^per pòco ch'essi abbiano rag
giunto l'età della ragione. 

Sviluppando qpata tesi — l'ono
revole Baccelli citarle opinioni in tutto 
f^re^iQli di tfitrti suoi colteghi — 
primo l'on,. Bonghi, il quale neĵ ĵuo 
regolamento del 1875 si era ben guar-fs 
dato dì venire allo con'clusioni in cui 
à giunto l'on. Ooppino. (Interruzioni^ 
ilarità^ l'on. Bonghi doìnanda la pa^^ 
rolaj. 

L'on. Ceppino ha nelle vaca'hlQ 
compiuto il suo colpo di s ta to: il suo 
regolamento da qualunque lato lo ai 
guardi, appare una enormità. 

Una; enormità è sa lo si considera 
drtHiiuirito dì vista didattico, non coi 
musaimì e coi minimi d*'glì orari, 
colla vessazioni d'ogni sorta siamo 
venuti a' togliere allo studente ogni 
libertà d'azibWI| ogni iniztativa,quin(U 
pgni'amore alb studio. Sì ripetono 
Of̂ gi allo studente i versi di Giuseppe 
Giust i : 

Sotto la gramola — dal pedagogo 
CurvutiVschiacciati*-rompiti a! g'Ogol 

• •,- f ^' 

Uria enormità è, se lo sì considera 
dal punto di vista politico. 
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La violazione della libarla indii^ 
ale, gi^pnsumaU nei g)oWÌB)|èk più 

« a ^ k ^ p a fra tutte. Non gonO/ìòjehe 
ToL^^rSo baino altamente procla-

/ffilto in Parlamento Vbmt Deprètts, 
' Voti, Ooppino 1 (ilaritàyap0!Óvat%one)i 

Se vogliacajfeche Ingiovanì facciano^ 
crande il paese aluatamoli agli studi, 
non péreegaitiaraoh coi rigori doì pe
dagogo. 

Invece di méttersi riòlgìnepnlTOdei 
règòlasìenti, non potava Konor. Cop-
pin^ccMparsi un poco dei fenomeni 
Mmfestaitfli in occasione dolitì inva
sione choìoriéa a Napoli eÀ>P«^'orf 

•ino?-Nói c ì . s ìam(^t |y | jp lnvin ,§^re 
che ben infejie^^Bonoì risultati della 
IM^sJoneJdbblìgatoria che vi sonò 
TOlra troppe manti dà diiPozzare, 
tr ifpi pregiudizi dat combattere, 

ijon. Ooppifttì avrebbe dovuto voi 
la sua mente.alia istruzionréfete*, 

Eientare anziché dedicarsi ad incep-
, _ . ' r ^ 

'Jitire con pericolosa e reazionario pa
stoie Va istruzione supsriòta (Bene, 
èpplàusi/. 
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rarkmeiito ziona 
. j i -

Tornata del 14 
j . 

Presidenza BiancherU — ore 2,15^ 
i^^^rì^rends, lo svo!gìment<^-degU ••'i 

- 1 . 1 i ' con ih porto la j 

m l inna lZRte in U r t a Sin Mar^^ 
*^ tre^&iorìch1Kiiteni)e, dopo me^i ê 
mesi dr di8cu»8ione, cbè : uni in.... 
niente. |Ì<B tre antenne aòno ugualb 
aiìf'^lGirtori^iJsonotbelle, ima ciò iton 
loglio c te pe^ i a r l | y | p s i ^ f c Bìy8t0,§s-
SO .dovuto discutertì^^ e cìuaccbeiare 
meno, 'mm^- ' ' ' ' 

IVÌa!©ais;a. •— Là sera del 26 corr." 
8vinaug«rerà Tapertura éeìVlUfetenio 
con la Gloconflor/Faranno seguito le 
opere Aida e^^abucco, e da ultimo 
j a lavoretto di un giovane vicentino, 
che ha dato provo indubbia di pUast, 
Conoscenza e di genio musicalo. 

4 
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fpv il \ì A! 

Si 

rdinKdel giorno sulla pereq^uaziOne. 
jFvotà svoipre Ì! suo che'r^ccomandl, 

m^^' per 
i&i^BtunìaUi sembra decìso a fare ¥h 
4ìscorPO. Ma vrsto l*'aaibiehta.¥foi^s*e Ij 
f»oco dispostóiiiMriunire Yè stèsse coseji 
finuncia a svolgere il SMO ordine;^^dì|ì 
glorilo favorevole e limitasi a racco-
iSi'andarlo. 
^Maiocc/ii domanda, che dopò fatto 
lo sgravio dei decimi stf(flbilisca-l?im-
pO^ta ifohdiaria a 100 milioni riparti
tili'ff'a la, rendita netta.. 
'.Cagrno^a vorrebbe l''abolìzione della 

ricchezza ìJìobile pei dolonij pei fattori 
considerandola come una dupUcaziOne 
fm'^imst,,: •̂• • ;• > -.Jr-. -l.. • 
;'i fiazza^'o.propone il rinvio della legge 
«Ha cpmr^ìissione. ^ * 

VaccheiU vuole il riparto dei dbé 
^ecimi^a favore delle proviisicjo : più 
^ g g r a v a ^ e . ^ - .•• •• , - .--•:''-^^;-

:mngji} m%^.&th perchè indisposto. 
M^cimpormle' vuole solo il catasto 
geometrica .".-• • r • 

g.|}|.V.aidiAi^ brevi coi^jlerazioBl in 
appoggio alla legge. •.. 
':.:, Gftmirri chiede il rinvio della di 
Sfiussfone a domani, poiché intende 
I»arl8re lung^^mente. 

JfocìvSM SII i^mmy. 
•Altre VQ£Ì:. No, parli! 

. Presidente': E parli presto, .se-pò, 
cercherò qualche altroché voglia par
lare. (fìMmori). 

yengono.interrog^ti inuUìmente y ârì 
deputati che presentarono órdini del 

:Ang^^oni parlò contro il catasto e 
• s t i , m , ' ^ ' t ' - - - v ! o . . - = ' ; , , v . - ' • • ••'•• • :••,•••<,.- . 
^^apiÓ-'e Éomeo presentano interro-
'gazioni .- :- ; . ; ;,.•'. 
; .Bevasi-rr seduta alle ore &.e 5. ;., 

•a : " -

A giorni imprenderemo nelle no-
sire appendici un̂  interessantissimo 
romanzo di Stefano Ènault e dal 
titolo . ' 

- • 1 . - 1 

con traduzione elegante atta in
sieme a rendere tutto il senso re-
conditp.di gge^te interessantissime 
scene sociali'in mezzo a cui tra-

0 i nostri lettori, sulle 
oi;me della, >'jvida,^^ntasia dell'au
tore frapcese. '-•"'.'^' ,. , 

La vivacità delle scene verrà 
: • - . ' ' ' - - ' - I —'àÉlJ-ì ' ' i 'S" ' ' I • . I " ". 

soltanto superata .dagli'strani con-
trasti e dau€Lvariazioni più strane 

,con cui 1 più eccezionali racconti 
^a'ndranno svolgendosi con rapidità | 
vertiginosa, con chiarezza in suge , 
rabile, con forza misteriosa di ve
rità., , ^ 

1 nostri lettori, ce ne sapranno 
grado,̂ , perche sarà ìjroprió, per 
essi, quello un lavoro'ifiterèssan-
tìssiriìò, cui altri tiia di traduzione 
che originali silsseguìrànno essen
doceli già assièuraCi coh quella 
cura che professiamo nel rendere 
ilittostro giornale sempre piìi in
teressante e completo. 

{.VI 

•• .'"•••' •••"BmoKìinaiSWSHI&l: 
! • - -: • 

BO» 

V @ ne to 
' !• ' V-: 

ftii. 

La,costruzione della 
iìuova caserma in i'ilalot^ a Belliioo 
fu atPfl^ata defiaiiìkmente dall' ìm 
presa V^ienlini dì. Mantova. ; 

TPoiiasifJiii.,-^ Finalmente I Ieri fu-
tiaJtiJSf 

APPENDICE 2 
-^^&W- • • ' . • i ' 

h -

Wk 

I I €3ais sii IBassssa©!!©..— Cqper-
h^ 4%*|pa cin,qi^ttntma di Urme y6^u,e 
presentata alla Giunta . Wfi i i fplf 
un'istanza, affinchè si completi ÌMÌlu-«^ 
t^inazione dèi ,ga,Z|nell*anieno impor 
tantissimo sobbórgo, , 

Certo le cose furono fatte a, mezzo 
e , quell'op^ra conviooe completarla 
«") eitì?',g'*?^*^^K4ÌI|^,^ft^ato possia. 
mo,essere avvezzi ai due pesi e due 
misure per j^prte idei nostri padroni, 
pure ciò ,n9.n .togÌ1% .che questa non 
•V '- ' - . - ' .':"S#S».ft-'-' \-- , , ' ' ' ', ••> • ,'v'i %• 

Bla un ingiustizia oatia e buona; dal 
trpndtì gli spessi, incidenti che. hanno 
a deplorarsi esigono che quel com-

. . ~ ^ . 

pletamentO si compia presto ìrìOri 
guardo alla pubblica sicurezzi' e alla 
"incoìumità della vita delltìr persone. 

Tratterebbesì di dieci finali con 
cui si provvedorobba verso lo scari- : 
catore, cerne verso la vecchia Porta 
di S- Croce, Noii non dubitiamo che 
la Giunta municipale non voglia preuc-
cuipaTsene e dare ragione alte, legittr 
me esigenze di quegli abitanti.^iNo flimuRBSwK: 

:-,.ii^ 

. * • - - • > ] • • • • . - ' 

' -•' 

I -

(EPISODIO DEL CHOLÈRA A Ŝ AP,pp 

-L 

'?. 

- • 1 

- I . -^ r i . 

i.'.' 

^•Le arterie nii martellavano il cra
nio, i capelli mi si rizzavano sblta 
fronte cocoe e'be diacciate, avevo le 

t - \ I ; 

dita ihgran^liiJe, sentivo qna. fitta al 
petto cii^ pareva unVp^fjalata e le 
ìtinghìe delle dita sèrìcchiolavànlii co 
Rie pergamene secche esposte al*! 
'Vento. ' .i«ŝ ^ i 

Baita mia bocca usciva una bavaM 
. . : - ' ^ • . I . ' L V [ 

Uguale a quella della mìa compa-j 
gnal... I 

î f(fc pòchi istanti Barejmmò forse l 
stati entrambi cadaveri 1.., ; 

Jfummo posti in due letti,, vicini 
l'uno all'altro; e Vedo ancora con ter 
rore un prete spaventato mormorare 
presso i nostri letti una preghìer||fu-
ricrea e'WjiergerCi'd'acqu santa — 
Qfj;! merletti bianchi e arricciati^del 
Biìo camice agitarsi coma serpentelli 
sulla tònaca nera: e sento ancora con 

• ' -

un brivido di morte gli spruzzi d''*C; 
n̂Suà santa piovermi sul volto Q mù* 
tarsi in,vapori, arse daila 'mie carni 
febbricitanti... 

* 

f -

"•l'.f.^ii^ii:-
"•r-j 
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1 

01 fu un momento, in cui hwiim^ 
•las.qJ^ti;^aQÌV , 
.y.. Già-Ift-^nKifa mente vagolava nelle 

evanescenze, fantastiche e misteriose 
idell'oltse tomba. Se atcunchò io pò-

tevo desiderare in quel^^imoniento su-
diremo, era di poter prestp morire, 
.jigoìchè nei-dolori delia vita somtna' 
•consolazione è la speranza di rì'fèsare 

.^^^ternamente. E se avessi potuto pre-
gare, avrei détto; «Fatemi morire, 
0 Signore I.,. Fatemi morirei e'il mio 

staremo intanto in gunrdìa e batte-̂ ^ 
remo sicari di eost6n6fet«,.iiflà causa 
giustài-^^conoe abbiami^ finito col 
vincere per la introduzione del „„gaz, 
cosi continueremo fino ftl di della yit 
toria a battere anche perchè la di-
8tribuxione,ne.8Ìft equa., 

ìpMIK'^ana. •—I signori socì'fiono.*: 
invitati per quòHa sera alla ore. 7 
nella sala della Leva a B. Chiara per 
trattare sul seguente ordine d6Ì^g^i|rno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
' • ' ' - . > ' . - . " • ' • ^ , : - . . ' • . ' . , - • / . 

2. Re5oco.n|!Q^morale ed economìcil 
: 3. Nomina del Presidente, di 12 

consiglieri e di 9 revisori dei conti. 
Per l'art. 7 dello Statuto, qua-

ue sia il numero dei soci pra-
eenti aai^anno valide le deliberazioni 
dall^as5emblcfa,'perchd in secónda'con' 
vocazióne. 

1 I . - ^ ' j ~ ~ y . 
1 ' ' ' . -

dell* Interno, con sua recente nota r,v-
• •''*m%-' ' • .• ' - ^ • 

verte che non saranno rilasciati paS' 
saporii per la Grecia se,: non agli o 
perai ì quali dimostrino ineccepibil 
mente di aVer colà il lavoro assi-ii 

- - - -i - , 

curato. Tale misura è stata provocata 
dal fatto che. molti dei nostri operai 
si trov^^p agglomerati in quei, porti 
senza,mezzi pel rimpatrio. A f̂̂ iso a 
coloro che intendono andare in Grecia. 

, ̂ l i i^a€slsale , -"-/Carri, carirqtti, 
carrettini vengono dal suburbio in 
.oi^tà desitin^ti a rJempire:Je ghiac
ciaie. DjeonO'̂ l̂fré il ghiaccio di do: 
cembre sìa buono; tanto meglio I Rao-
comandiamo però che. si curi dì porlo 
nel'e ghiacciaie tj,n pò* pulite; all'ef
fetti î pUe altre città se ne, iotereB 
sanii^i?tnche I murtici:pii ; perdhè non 
potrebbe fare lo stesso anche il no
stro? 

osasiia' tr0@pt)»a*tt..fra €&&€' 
-_, Ecco altra lista di oh\m 

tori ,pel||^^ formazione Agenzia lii^ai-
sporti trafffòchini ; 

;Nob. Simiglia Benedetti L. 90, An
tonio Cardin Fontana 10, Luigi Za-
n̂ ini 1,0, rprqf., AchiUa De Giovanni, 6, 
avv, P. Eij6,v 

^comple^ujonto/dello l i ^ S già date 
pòchi giorni addietro sul concorso à-
gràrjo regionale da tenersi in Udine 
nel venturo annOj' possiamo aggiun
gere le seguenti ulteriori,spiegazioni 
H^ì^m mm^ M i benemerita 
presi(3anzar,della Società d'il^cort^ggia 

« lL..i.3(jomitatC) esecùtiv:o dì questa 

^••msmt' 

i ^ "; -i^i'-^^H-k^ • 
Società io sègùttb alle relative deli-

dazione, r appr6 |9 ; |Wr una raxza 
levata 4ftl concori^^ta par «no sbppo 
dotèirblfbBto da dichiararsi nella 'do> 

• ^ 

manda di ammissione. 
Ove però mancassero espositori de

gni d l u n tal premio, col premio ete5< 
so dalle lire @0O .si formeranno ire 
premi di lire dubconto cadauno al 

^jduale polt-flnno concorrere fili.eapoaì-' 
tori di giovenche ;da uno a due anni 
allevate per la r^iproduzione.» gli e 
epositori J i ^ C c h p d f i oltre due afini, 
e gli esyi^iÉ^i di to r i j^^accho dì 
qualunque razza e provenienza che 
ad una attitudine bene pronunciata 
al lavoro^^^od al latte, od alla carne 
riuniscalo in^^r^do |^eyole .^ |X|po 
un* altra attitudine. 

2° pUe prenii^a^ lire duecento eia-
senno ai qnàli potranno concorrere 
gli espositori di quanto può riferirsi 
aila ruocoita ed utilizzazione ìmme-
ditìta dei prodotti. 

1 , ' l^ 1 

Ai premi sumt]ftentovj|t|^ àvrap^np la 
preferenza gli espositori della Pro
vìncia di Padova*!»; 

Mi Fin qui le gonlili comunicazioni e 
. - T . f -

noi| facondo plauso ad una Società 
che con continui ii:i|3.9jaggiamenti al
l'agricoltura e,ajl'4nd«|||ià; mostraci 
comprèndere tanto bene la propria 
missioni^ìncitiàiiào gli àgricbUbri della 
provìncia a concórrervi, viste anche 
la prtjferenza che per la, distrìbusione 
dei premi ^ìene loro assicurata, con 
saggio deliberato delia Società offe
rènte. 

, . ' ; • : l 

C?«5SBso"ii»aBlo foi-r®"^!^!?!». — A 
datare d.al giorno % gennaio 1886 
dalla Banca Nazionale nei Eegno d'I 
talia presso i suoi stabilimentrdi Yé-

•̂ ^̂ fĤ "̂  ^*dòva, Tr̂ yĵ so 
rà fàttp il pegàmentp^i^egli interessi 
semestrali del I. Prestito del Coneo 
zio Interprovinciale Padova Treviso-
Vicenza e il rimborso,, delle obbliga-
zìpnì ^eìlo stesso Prestito, |9ifi^,LX|,S|, 
e^t|^|a/,iVHiUglio p. p, ^ 

L 

.r 

tutto 31 Gennaio p. v. Ò aperto il 
Concorso al premio dì fondazione T). 
G. Vitarbi di lire ci^gucsn^a da con 
ferirai ad uti^,peraio meritevp^^^per 
riiorale condotta «d intelligente ope
rosità. 

j 

Entro il termine predetto dovranno 
1 concorrenti pres^n^ttre in carta lì 
bera la lisi'b istanza àll'iifdcio di se 
greteria della 3ocÌ6tA d'Incoraggia
mento in Piazza Cavour Palazzo della 

' • _ f - L - . 

Posta, corredandola dei titoli e do-
cumenti su cui fondano. !a loro do-

diatrìbuìr||^|ì poveri di Pàdova entro 
un trimestre. 

I 

cospictte offerte VQa« 
nero fatte per Va dolorosa circostanza 
della morte della sig.*;EnrìchettaDì. 
na L ^ ^ t o . Lk Oongregaziona por 
ft^^^dl^'^^^'^'c» i pi'à vivi è sincèri ria-
graziamenti. 

•••' 

••.•r^m;'- , : 

bérazi'bni dell' assemblea sociale, udito 
il voto favorevole del Presidente , del 
nòstro Comizio agrario,^ ha stabilito 
dì costituir'e'¥iP; seguenti K^j^ejnu sper 
ctali Degli espositori al concorso aera-
no regionale.dt yd'"® ner^veniuro 
anno. , 

1" Un premio ai lire seicento al 
, • i • • • • • • \ ! ^ È Ì ^ à ^ . ! 

quale potranno^ coricorrore gli esposi
tori di un gruppo bovino di 12 a 18 
individui di varia età & sesso, tra 
quali un'^fllp adoperato per Ia,^|^pro. 

còFpb, esagitato ora dalle convulsioni 
Spasmodiche, sì consoli nella imrno-
bilìtà eterna —- è la rigidità della 
morte spenga le fiamme dei patimen
ti, ed un: vostro potentissimo cenno 
lo ricoveri , nella beatitudine serena 
del riposo. » . 

Uria grossa bottìglia piena idi'.un 
liquido scuro era deposta sopra un 
tavolino almio capezzale. La mia fan-
tasia. correva a precipizio : un arruf-
Qo d'idee strambedanzava unâ  ridda 
infernale nella mia mente vaneggiaste 

. ^ . . _ 

eparevaoai; che quella bottiglià;^on 
tenesse un potente veléno e mi di-
ceasei: «Io sono il solo ed unico rifu
gio ohe ancoraci rimanga; io sola 
pos^odaiti la morte i.§tautanea, che 
è la cessazione d'ogni patimento. Un 
sorso del mio liquore, e hai finito di 
soffrire.» 

BalZijii a sedere sul letto, afforrai 
la bottiglia, me la miei alla bocca ©. 

o ^ * . • • - . . • • I 

ne bevvi metà. 
La mia cPì^ftppna mi tendeva le 

braccia in atto supplichevole. 
— Morremo a s s i e m a i — disVio 

coll'energia deliba di^porasionej pas-

" ^ 

mariW e facendo .menzione anche se 
appartengono a-qualche Società di 
mutuo soccorso. 

Diett'o esame eì titoli e giudizio 
relativo del Consiglio d'Amministra
zione il premio verrà conferito nel 
13 Marzo p. v 

La famiglia LOz-
zatto Dina o la signora Carolina Luz-
Zatto ved. Levi Cattelani largirono a 
questa Congregazione di Carità, la 
prima'^J^- 1000, la seponda L. 200, da 

• ^ 

T ". 

Bandolo la bottiglia, che fu da lei vuo 
tata. 

à 

m. * ^ 

"• - - t - -

yjintratnbi fummo presi da terrìbili, 
spasmodiche convulsioni, ^mm 

Era la reazione che succedeva per 
effdtto dello scuro liquore. 

• - - .. L ' ' . , ' 

Poche Ore dopo, eravamo salvi:,ed 
ora — a un mese dì distanza da quel 
giorno terrìbile " - guardo con un 
senso di desiosa vol^ittà il letto clve 
accolse la mia dolce compagna. 

La bottiglia non, conteneva , un U-
quore venerico, ma era piena del più 
puro e prelibato Fernet-Branca di 
Milano. 

j ' 

Sin qui le note del protagonista dì 
questa pietosa istoria. 

Io aggiungo l'epilogo, tolto ^nchp 
esso dal veto. '. 

9 « 

- La signora contessa Fanny Ca-
. " • , . Ì M . f w v ••'•"•'l'ili"" , k ' - ,-• ' " '••'• 

inr Fava ed II sic. coi m^erinr raya ed U si^. conte Paolo 
Camerìnj^^^donarono^ alla Òongrèga-
zione di Qarità L. 359 fiysmma corri-
8pond,ènte all'importo dei canone do-
vite dai palchisti al Teatro Verdi 
pella stagione di Carnevale. 

Essi, lenendo chiuso il loro paleo, 
vollero maggiormente osservare il 
lut^o.onde sono t ravagl i f^^ beri^lì-

I preposti alia P. 0 . ne rendopp 
pubblico attestato di gratitudine, cui 
npì pure ci associamo pofi^s^nanto 
avvezzi a dover ricordare simili atti 
: I '• . • ; • - • - ' • . I : - I i - ^ 

di: beneficenza p'pr parte déU'|^||mia 
vedova e del fìgfio Camerini. ^ 

© a . — In casa Bpnfà un cìrcolo ai 
volonterosi, tra signorine e giovinoUi, 
diede Domenica scorsa un tratterà-
m,ento drammatipo, ^ ^ • 

yi assisleyjinp «a centinaio di ^^r^ 
gnore:ed una cinquantina di eiovi-
notti. 

. - . ; • ' • • ' • ' • : • ' 

Dal primo attore fino al servo fu-
rpno tutti cbiamati^^lla^ ribalta, ^ 
vuol dire che Tihcoraggiaotl^i^itp-
rio si diverti e fu assai contentò.'" 

E' inhegabllè : alcuni fecero pffjsrio 
bène. Con la, scena « Tra cugini > 
della.Zampa del Ùatto, di Barbieri, 
sì aperse la se ra ta . ! cugini fdcero 
del loro meglio. Per seconda pai:te.SÌ 
;ebbe « Lo ^fraf<cigemma di Carotina ^ 
magnifico e facile lavoro dì D. 
sone. , 

II sig- VisentJni-fu un eocoÙeata 
Causagalh. Bene pure li sig. Bonfll. 

Chnip II traileniaaenip il veecliló 

y-"^ 
'& 

-• " 

^.11 

VP 

• - • > ^ : ' | . y ; ' r ? # ' » - . 

Casino dì Oempà'gna. \ 
Qtìest'ùltltiti'a parte fa la meglio Hi 

scita, ètupéndàmente i a ì ^ . Bagolici 
e Vìsentini. là certi punti il Sago|mi 
sembrò addirittura uh, ^artista.'E^R^'^ 
giame^ntè la ^ig. Qapitanìo. LnndOk 

cartelion^^er il prossimo carnevab. 
Le Opere saranno quattro: 

1^ Mignon rr- dì 'l^homas. 
%°Ernani ~~ di Verdi. 
S'* Dinorah — di &ìeyarbeer, 
4^ Da destinarsi. 

fi"•artisti'sono i seguènti;: 
Primi soprani; Anha Liitfrner, Gi

ga de Kubinì, Gioacchina Oliva,--
Primo mezzosoprano: Naldi Giulietta 
BarÌQt .Elena — Primi jtenori.'A^foB^ 
so Girulli, ftai^fel^^ella Antonio — 
Primo baritono: Nello Gamberinl — 
primo basso :Michple Riera. . , ;, 

Ida estro ^épncertatàre Q direttore 
d'orchestra: Ràfiftiele Brovala— Co-
risii 50 — Professori d'orchestra 51. 

Ecco i prezzi d'abbonamento per 
30 rappresentazioni. Civili in|M||i)atà-
mente lire 24. — Impiegati lire 1% 

E' passato un anno. 
1 . , " • _ < 

lungi da Pozzuoli, m mezzo 
ad uiji^boschetto dove la vegetazione, 
presa come da una specie di turia 
conquistatrice, si alza, s ammisccEiia, 
s'arrampica su por gli alb^rij^^V ^m" 
trecciasopra i séhtieri, si stende sulla 
acqua e intercelt^ da tutto le pféM-
Uripasso e la vista, come se volesse 
pelare J, miéteiri di qualche divinità 
silvestra, s* innalza.fra le quercie 0 
gli ontani iin elegante edifizio di ar-
chitettura snello €) gentile, con grati-

^} fin«^M«ifi°F^Jmm'^^f i?i'«É^'l 
si scorgono le aiuole gemmate di fiori 

I - che in cento maniere disegnansi lutto 
j- " ì • - 1 

intorno a svariati arabeschi. 
Là dtintro^ In quel dolce 9 soavjB 

asilo, iìbita una coppia falice: sono 1 
due protagonisti di questo raccoft'tpj 
i quali sono divenuti maritg^; moglie 
e si amano con tutta l'espansiónéi 
con tutto lo slancio delle loro anima 
apiiassionate: e nei toro idìliii d^H', 

J j ^ - r , , - . - 1 ' - . 1 . -

more e di felicità non mancano di 
ìnneggifjre qualche volta al miraci-
ttìto Fernet-Branca. 

lAKO* 



- - -JX. m 

•-:' 

^^:à!^ 
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. '• 

, mUitafì, agenti di negozio 
« fìtudì privati lire 15. 

biglietto serale d'ingresso lire 1.50 
Pei militari e fanciulli cent* 75—-

La pHma recita avrà luògo colla 
• I \ • 

Mhnon la sera del ^26 e. m> 
Ktchiaroiamo l'attenzìono del pu 

blico 6ull|^xji0(licità dei prezzi; U 
*!!eatro Verdi può q^jìbdi diî si àòcesi, 
sibile a tutti. Ed il pubblico npn può 
chf rispondere eoa pien?1Ìilucia alle 

dell'impresario Bblelli/tanto più 
4^ka degli artisti gestiamo dire ìt 

l*Massimo bene. 
^VektrA^ €^ai*ll«.a|ill« — Molti ap^ 

plausi alla Giech nel « Falconiere di 
Fietr* Ardana »., t\x un '« Adahsia i& 

• I 

adorabile, -i^ilV 
Bene la ZaccbinitélZtccotii. 

^ • • 

•A proposito del primo attoW Zac-
€oni, ricordiamo che stà^sera ha luo
go la sua serata d*,oìQore eolia «Si 
gupra dal.ie CaBfèlitì;* 

Sèsàtl tJiiìiil. — Programma pai 
concerto di domani 16 corr. ore 8 
i, Maxurka, Strauss. 
% Concerto originalej.Qarstonbrand. 
3 . Vàlz variato, Gerstenbrand. 
4i, Fantasia, Ballo in maschsrat Verdi. 

>5vH;GanzonQtte n a p e l e t a n e , N. N. 
6- CavaUna, Barbiere di Sivlgllaf Ro5-

siiiifi*-:' 
7. Tarantella napoletana, N. 
S. Mazurka, iia bella fra le belle, 

• - i 

Gersteribrand. 
'tJraa a l d i . — Al gWftaroba del 

teatro Garibaldi. 
.Bernardino domanda il suo paletot. 
— Ohe numero avete? 
—̂ Non ne ̂ o nietìte. 

# ^ i i È P ^ « 4 b Non avetoii^^^nqua 'la 
mostra contromarca t 

— Sì, ma por non perderla l'ho 
BQflesa nel paletot. 

Vicenza, maiicàndó allo scaligero &! 
«a da poter resistere. N^n Onl l'ann 
che Gueoelo da Camino, partendosi 
dalla l egars i Padovani, trattò di n 
nifi! ooQ^^Cane dalla Scala, oonte di 
Gorizia è coi G^litetHni.pàsejadosifjcjiid • 

. . sbopl^-è v^ f f lP r ipÀva to dal:po-;. 
tpolo di Tfovigi, congiurarono contro 

di lui q%|tellaoo vescovo dalla città-, 
WlSw^di'tìffUaltOi BiRchino^^ 

dà Camino qj altri Guelfi ; e poscia 
nel d M 5 dicembro, gridato all 'armi,; 
per forz^jT privarono del doTOmio. 
Cacciato egli dalla Città, si ritirò al 
SUO castello di SerravaUo ; e Tfovigi 
tòrWò dall'essere di'rélìubbiica. 

(Muritori, annali voi. V.) 

- ' I 

V'ITO'^ 

albn^ iMfr : 
- — --y 

'fie 
) isiss il ìàm 

m-

WÈ 
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im 

Presidente: Eidolfii. 
faiudici: Bnttaninì e Marconi, 
Supphnte: Gortella. ^i 
;Ga«qeUitìn; Schlnelii e Francbi. 

porta utvite: Avv. Dona e Vaiti. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni,; 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Vit§i:bi, 
Buse, Giuriati, Pascolato,SVivanelio," 

'OrUpi; 

W^H^Mŝ m' .aiaiiitierlcl 
del Ab dicembre 

4 

<itotr-tf:f««*'>*'i>»™'' '^>K:mu»«B'fl^Ka° 

t n e seenz ios ì® doUa legge 28 
giugno 1885, N. 3188, Sor!. 3 ^ ^ . Mi' 
il Bsj con decreto 6 corrente, ha au 
-«orizzato remissione di uà P res t i to^ 

• L 

Premi, a favore della Croca Eossa 
Italiiioa, il, cui prodotto — garffln 

(sl-Govè«*ttóì — è devoluto' 
eaqlùstvamerìtlj^^l maggioro morémen-
to della suddetta benemerita associa^ 

- A..I-

^. 

Ziona. 
Coti la Croce Rossa --rtJstituzidnl' 

alcàmente patriottica ed uiBanitaria 
•—isono collegate le sorti dell'Eser
cito «-̂  Trtle operazione quindi, non 

che ^'oitenere un brillante sùc-

L'udienza è aperta alla ore ̂ 0 l i j 
Si legge il rapporto medicò eirc 

giuramento Bassani il quale non pò 
irà co'mparrre^^tPudienza che verso 
il 20 corrente, il P. #?^omanda che 
l'udienza sia prorogata al prossimo 
unedi 21. dicembre, gioì no in cut prò 

babilmente potrà comparire il giurato. 
La difesa si rimette nella CoHe. 
La Corte rinvia l* udie 

detto. 

•• ' - .s^ " • • • - . - . ^•—•^-. . ' . • , • . • 

tivt pwei^^ii un «Ie_ 
xaJjlJAo ifbngoho splendidameàtò e< 
(̂ jp^gipitìtamentó ari'edate coi magnifl-
cMìonì chtì>ji Caflh Gazzetta Nazio 
nate di Milano manderà à) BUOÌ Abr 
bonati|per^880. 
^^Jtììaraq^ sott' occhio l'incredìbile 
programma dettagliato che da quella 
iJLmmìnistraisione viene mandato grft' 

*iì̂ . a chiutìqtie ne faccia ricerca, e 
vedìatóò ch'ai doni consistono tm^'-

In Una splendida e ^^andissìma 
ìtofipia (lunga 108 era. e larga 72) 

eseguita espressameato pel Caffè Gaz-
zetta /vajiionaJe. Rrfroduz'one del qua, 
dro Paàsa\il treno t II !?« di ritorno 
da Ndpólti^i^ settembre i8S4i del ce-^ 
ìebre pittore milanese Giacomo Man 
legazza. ,- _._ ,^|^,__, :mx 

Questo quadro fu il più ì^randé suc
cesso deJllilIiposizione di Brera 1883, 
p e r ; ^ magnifica trovata e l'elegante 
e bnlianttì.HSQcuzione. 
imln una Magnìfica è grande Oleo 
grafia (70 cm. di altezza per 50 di 
larghezza)-che r|p,0duce il noto a 
érizioairsiroo quadro di Mazzetta: 
Prime Gelosie. , 

Iti Due éUgantissimi Calendari^ uno. 
tùseàbile ò'd uno da appendere. 
, i In {tutti i numeri che verrarino.pub 
bucati nel eorso d'abbin-amento del: 
La Riereaziom, gìortrulo per tutta là 
famiglia con numerosa- e balle inai 
sioni,, che '̂ êsee ogni quindici aiorìxi 
in dodici pagine. ^mìm, •• 

ì^eU' Eleganza, eccel lente , g io rna le 
di mode, con annessi mode l l i ' t ag l ia t i , 
tavole di iricamo, eoo-, ògrm nfinnc^ici 
Qiotnu -. •• • ^ , £ ^ g ^ . , 

Otóî ŝì abbuona subito ricevo afj^he 
0'atis tutti' i numeri dal giorn.Ue che' 
'Contengono* il nuovn ìnteres-ìantissimo 
romanzo: Odio di donna di GaWo i4r-
ner^ che s(%ubbHoa diil 15 Dicembre. 

L'abbonamenio annuo al Caffè Gaz-
%etta Nazionale, di Milano, cg.mpresa 
tutta qiitìJ*t;i grazia di Dio, non costa* 
che 24 lire in; lutto il Regno. 

Domandare a quell' Amministrazio
ne i programmi. 

l i i . 

• > . 

tfe 

lica e le ìmposté.lj'agUazione con 
nettési col movimento slavo ini 
zlato dai I£it^ageòrgèvìch ; ì* Ali 
stria ne è allarmata. 

In Francia credesi setnp'̂ Q 
pm nròbaflilgl^un ministero die:i 
mencoaù; quSu però per accet 
Jare intende siiaiio prima risolte le 
questioni del Tonkino e del Mada^ 
gascar; formerebbe un ministero 
di coalizione. '̂  - ; 

ora 10.25 ant. 
Qualsiasi plfèvlsione e qualsiasi 

voce su accordi e sul votrjj^r la 
perequazione fondiaria WlìfflfPpt'e' 
matura. Furono riprese iè tratta
tive per accordi fra gli oppositóri, 
còme purè col ministero ma finora 

isenza risultanza; In quest'istante 
tiensi importante conferenza. 

— Accentuasi sempre più Top-
posizìone contro Coppino in ogni 
modo lo si considera demolito. 

"*• Gî aVi contlitti iffWhfìni fra 
Turchi e Albanesi contro i Greci 
con la peggio dì questi ultimi te-
nìesf'nè derivi lo : scoppio "ìmme. 
diato delle ostilità. 

"-
^R-^ 
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PADOVA 
avvisa dì essei;^anche fìî  g[uél 
anno bene provveduto di vìglieM 
d!augunì per Feste Natalizie, Q^-
jpo^d' anno, onomastici, ecc. ecc. 

"Tiene p\iW b8llissìmo,^|ssortì* 
mento calendari ed altri àrticall 
d'occasione, ; 

li tutto a,convenientis3Ìm| praz 

• ' , * / . SAN MÉTAl^i 

•_: i 

' ^ * ? | ' ^ f ? ^ 

^A! N, 3301 Casa signorile i a k è 
piani con stalla cantina e corte* 
. Ai N 3390 Appartamento in ̂ -
corido piano con due mezza a pia n terreno.. ••^^^m^r • 

Rivolgersi alÛ  Amminlslrazioa© 
del BAGGIIIG LIONE. 

m 

• ^ 
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In po' 
=^.JSi.*l 
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c e s s o . , ^:' ,,•, 
La Banca Q assuntrice del 

Prastitn, in unione ad altri Istituti 
dell' E-ìtero, pubblicherà a giorni le 
condizioni dsUa sottoscrizione,]a quale 
potrà effei^arsi presso tutt^^j prin
cipali litituti italiani ed Esteri j non: 
che presso i Comitati Locali della 
Croce Rossa Italiani. 

Noi forniremo « S n t o , frav W f ò , 
alcuni cenni sulla storia di questa (l-
Santropìca Istituzione. 

D n a nàuK;lH«3 wéWSluta —-.Riti-
randoai dUgl. affari Gòtsio Wolff, a 
gricoiiortì di Troy, New Yoik, ha mes#i 
0 in vendita \ beni suoi anche la mo 

Iglie, giovme e balta, che pesa spltan-
Ito 200 libre. L'ha comperataji suo 
proprio garzone Augusto rlim, nel 
prezzo molto ragionevole dollari di 
32 50. Si;è*W^aio uh notaio che ha 
rogato il contratto nelle debite forme, 
e la persona venduta, non osiamo dire 
la cosa, si. èpreatata con tutto il buon 
volere ad èssere trasferita in proprietà 
di altri, ed è jiartiu allégra e confen 
ta col nuovo proprietario per un viag
gio di nozze. 

!0s%̂  a n s s M t r a g l i a r 
- , \ -••VV - \ . • - • « « • " . . . . 

SÉ 
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TEATRO GARIBALDI , -r- Compagn ia 
d r a m m a t i c a E^iianviat r a p p r e s e n t a : 
la signora dmé Camelie "-^^ 1|4. 

• è i 
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1 . ,;y%.-itif 
Dicesi che un uffiqiì̂ le di Stato 

maggiore parte per Mas^aua, in
ferì cato di una missione presso' ii 
generale Gene. • ' 

#i^^"r 

GENziA S T E F A N I ) 
^ I • 

t endfa , ' t 4 . •— Ngra è arrivato, 
B*ai^ÌSÌl, fià, — I , risultati qijiisi 

completi ,no,RéCambiano le proporzioni 
telegràfAÌe stamane : la lista ra3l'cà(flì .̂ 
ha da 234 a* Ì Ì 2 mila voti-; quindi 
viene la opoortunista, poscia la. 'con
servatrice. Il ballottaggio è certo. 

ì\ 8enftWp,piovò l*4tto della oon-
ferenza di Bt^rlino rigprdlif^l: Congo. 
, ^*ar |g i ." / t J^ , '^^ff i tmera ^ . L e 
elezioni: concjet'vatrìci dì Lozere ven
gono annullate con 261 contro) 223 
voti. La commig^ipne nominata sal^a-

ì to, per esaminare le proposte S'au
mento dei diritti sui cereali e sul he-

.stiame elesse Meline presidente con- , 
'tràrio a'I'aumento. 

- J-?T.-

CmnURGO DI VIENNA 
tÌQi Sale 5j vicitìo il Pedroccfii 

• - - - • j . • 

Specialista ' .^^^turatura d» X>mU'^ 
Applica I l«3^ re^ ' Wèaailer® as

condo Ja nuova inveiiZjt-ua 

I l T r i b u n a ì e di Roma pubblicò 
la sentenza nella causa per la Villa 
Borghese. 

I^a sentenza è favorévole al Co
mune di Roma, sostenuto d à i r o -
norevole Mancini. 

fr 

* * 
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Padova 15 dicembre 
h-

• ' 

I 

tìandita italiana 5 p.OiO 
•' cOntanti'L. 

I • • 

3 

• • 
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Fine, corrente;. 
Fine prossimo. 
Genove 
Banòf^ote . . • 
M a r c h e . . . . . . . . . 
Banche Naam^U. . . 
Credito MoÉn^re. , . 
Costruzióni Veaote . . 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. > 
Tram.via'.Padov^no .-. » 
Guidovie . . » 

H i a r l o 0rleo 
_' 

15 DICEMBRE 
Fiera eziandio continuò in quo-

El'anrìo (2312) la guerra fra i Pado-
Vani è Can Ginànde della Scala. Di
strussero i primi una gran quantità 
di ville del Vicentino, nei mosì d' a-
-jgosto e di aottombre, e pai'vennoro 
saccheggiando fìno%uasi le porte di 

— Ve-
n6|c|kacorào l#fra«duchessu di Maek; 
lemburgo,,4^ Cannes si *è^%ècàta a 
Tolone per visitarvi la fregata russa 
Dimitn Donskoi della quale eli'è co
mandante onoraria. La principessa 
portava un cosiume dì velluto e al 
collo il nastro di ordinan;^^ eoi nome 
della fregata in lettere d'oro. 

La Dimitri Ùonskoi titò una salva 
di 31 colpì di cannone-i^a granduchea 
sa pranzò a bordo e quando lasciò la 
nave dodici ufficiali di marina, in alta 
tenuta hanno sosttluito nell'imbar-

L 

cazione i canottieri, e hanno neon-
dotto a terra la loro comaud#tev 

zsiSà, — leu i'altro a fretteviUo sur- ] 
Odon, presso Caen, dueconitigi lascia
rono m casa i loro quattro bambini 
che sì misero a giuocherellaro con dei 
iìammifer». li fuoco si appipcò alia 
casa e le quattro creaturine vi rima 
sere c^rboaizzate. 

Cs5fDK0̂ at®S"l cs|È|^l€®satia —• Cac
ciatóri pWb ooscieifizosi ha messo 

^ ^ 0 , per farne-soi'tire la s e l v à ^ ^ i ^ 
&} cespugli che ouoprono la campagna 
nei pressi di Janesboro, Aikansas; il. 
fuoco allargandosi si è comunicato alle ' 
prtttyrie prbdUeondO^l^vìssimi dannivi 
Tre dìg|SSÌ son ;caduti nelle mani de
gli agricoltori danneggiati, (jhé pura
mente e sempltcoraemo U hanno ap' 
piccata 
• I f a s l l slelSss gelsasfia. - - A ^ ^ 

sa Àufunca, Lucia Gramagna, saputo 
di una tresca illecita trii suo manto 
Pietro' Gasalo ed una Maria Castagna, 
armatesi di una epistola si recò alla 
casa della sua rivale, ove giunta, a-
perto cautamente l'up.i,|C ,̂ tirò sulle 
Maria più pistolettate ferondoìa seiiâ -
pre alla testa. 

Pelò l̂  èsplosibnè dell'arma chi 
sul luogo i caru#hièpii che 
nò lagetosa Gramagna» 

Si assicura che il g'énerale Me-
tìabréa, nòstro anibas6iàtòt''ò a 'Pa
rigi, ha chiesto^^stt Govérn^pn-
•cèse qiiaU erano le intenziffii sue 
,.,circa i prdpttatì aumenti di dazi 
sui cérMFW sui bestiai; Fu às-
sìcurato che il Governo ;ffi§gcése 
era contrario ajijuesti aumenti; 

;, 1 4 . .-, popò una:di^ 
scùssione di, parecchi giórni la Carnee-. 
ra approvò con voti 215 contro l 3 0 . 
u progetto governativo che prolunga 
dà'tre a cinque iànni la ,|^ura^s «t̂ i 
mandato dei disputati. 

Éioiidllpai * ^ . v-.;il Dai^y CkroKiele 
dice: Ojlgi lavriUnioiié Mei gabinetto 
^decise di restare aMpòtere. Se *la coa
lizione dei liberali coi pl|0elliati vo
tasse tìti^^^OOà^ndamtjnto all' indirizzo 
^tendente all'iihdiperidenza dell' Irlan* 
d^Sallsbury scioglierebbe il parla-
b e n t o . , ••••:•• • • " • • ' - : . ^ ^ ^ p ^ _ . 

:' 'Sliaalri^, fl-t. - - Là reggente, ri-: 
ricevette l'^ambascitita marocchina. 
j'^ambasciatore disse ciie la bpagoa 

è l'intermediària ;natqr||e del com-
tóércio.,coI. Marocco. La >egg6n||,:,^y 
spose che là Spagna non trascurerà 
alcuna occasiona per ristringere i.le
gami d* amicizia col Mftfòccó.«g,i(j.man-
^eirà co^i feiiete alla pOjitìi(#|^i Al
fonso. •...jA .̂ ' 

di 
Sono pruiciisiuta le leaioui speciali 

di ginndàica è baìlb per le fanciulla 
e^bam3?ihi. i -'••'- ^^ 

Le J^zioni di scherma seguono dati® 
7L=, ànt. alla mezzanotte, XÌÌ%Ì\Q roi'ifc 

ìtioata peL t^nciulH e quella dot 
bailOìRergri militi che ha luogo èM. 
% alle .8 dì sera. 

Federico 

li^te^ 

_ L Ì . 
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MlsiMilili 
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^^- piÉiiWia-^la-
pelle e i© dà &ft-
schessa. 
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. . . ^ r f E T T -

&'3ri 

^ ^ L _ 

rinfresca • e pre
serva dàlie rngàs» 

SFÌSlirOfa' P.'**'̂ ^® * -..daatì 
• ̂ ^I^M, ITIMI w m perfettaments. 

•'A ' - • • • t " ^ ^ ^ ^ ^ ' 

di delicato ed e* 
legante profamè.^ 

•<: .T. \ '73 ' ' | 

« 

.€ 
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F . ZON, Direttore. 
AmQtìtoM'f!^P^i^iyG^Mteresl)^nsaùiU 

'lì 
.!• . \ 

• J b v J ^ l ^L^L . j~ i¥^^^'*^ 

.fi i l - . 

Vennero nominati cavalieri del^^ 
l 'Ordine del merito civile;di Sa
voia i senatori Nicomede ÌBianclii* 
e Ferrara , il deputato Guido/Bac-
celli, il pittore Stefano Us.si G^Fàrr 
chitetto Poggi di Firenze. 

E : 

Lo. L0ei*fà, parlando delle voci 
sparse sulle nuove conquiste afri
cane, dice; che all'azione italiana 
in Africa si darà un "maggiore svi
luppo. Soggiunge che il Governo 
italiano è ^per questo eia d'acco^fto p^"^ q 
col gabinetto di Londra; ma che 
non è necessario un immediato 
maggiore ' jnyio di ntfstre t ruppe 
•nei porti del 'Mar Rosso. 

^ « 

•w ^ 'S 

PRESTITO A 
} 

I 1 

Premio prinpii)al8 j j . 5f l©,0©Ì> 

"r-* \:i7^ 

"l fi 
^^^ 

Ci 
l a m i g l i o r o di &|fc--, 
t e e premiat"a"''^l^ 
i 'espòs. di Torii&o» 

- ' * • • ' - ! 

f' «3 Vendesi ai prozsrsê  

inventore e fabbricante ik. 
a n e l l i in PÀPOVA. 

,-i^ft4r^5i^['; •-

(Vedi det tagl i i a l V p a g i n a ) * 

m. 

: 

111», 15, ore 8 lo ant. 

Dispacci" da Berlino sostengono 
^|ondizioni di salute dell'impe-

fWtìpe Guglieltnio essere gravi> non 
ostante à corte dicano trattarsi di 
seàipjice rafreddòre; trattasi in
vece di bronchite e dì pairalisi alle 
gambe. 

-^ Agitazidtfè vivissima in Bo
snia; chie Ĵesì la cessazione della 
cf^ipazione austftî pa e che sia 
restituita la liliì̂ rî  gâ "̂̂ )*̂ ^ 461 
trattato di Santo St|£ipo; prote
stano contro la propaganda patto-

di imm 
- • 

O l t r e alle spedizioni iaM' iagroag* 
VENDITA ANCHE KL MINUTO di 

• 'CE^&iscllrt^CJlI&ia^l^-»•••dinota,;; d" 
feltro bassi sul fusto di tela; det^ì d 

•*tutto feltro flosci, narice chìafi- ^ l -
Itiw» per società; Cm^^^ÙlS'ssS pei 

•"'fanciulli; €a|5|!5isSBi -ipeB*" Bâ 4g«ir> ' 
...̂ 4f^f ^'Csiìpp^HI di ' i €riaii«, var-r 
hicìati da oocchiera; ?fo©rìf@S® dì 
seta; ecc., ecc. Si assumo = p com^ 
missioni per chrpi di rausÌGa, so 
cìetà ginnàstiche, guardie mumcip^ù 
campestri e boschi ve.ll tutto a Pi^E^Z^ 
•Fissa i ! . F/lBBlllOà quinci c o a E i 
• LEYàOTISSlMO EtSP^EMSO per l'a 
quirenie. , • • . (31'!^] 

l l l laa ì io vendibile4^1, Gena, parrac-
• .chieré, Vacchia.^B,ajtìria.:^^.,s^g^.. 

w©iiì©35tii. ^\\ Ufficio Ann'iinci del eioff-
, tm&%a*^yenez%a -^ dal Rsgat'» 

aoii^^aTi'uctìhiere profumiera, S. 
Maria ali* A.scenziori - — Bexi^^ 
Parenzot Mf»rcieria deIi'Oi'oiagÌQ». 

••Vii?é«sV.is às, Francesco Fagian, PiaSr' 
^zà delle Biade. 

IPi^ewSstt da Giuseppe NaleàaOf via, 
:Vî '̂ f?:i;ii$i)̂ orenzo. •^:s, :' . 
SJsSIfflo" ida^ Augusto Ver^a, riega-^ ' 

ziante in^chincagUerie. mercerie-
mode e profameriò.l^cc. eee. 

j a da Lorenzo Dalla Ba^i^Ucs, 
dì^oghìore al Pt^drocubi. 

JEst© dai'Fratelli Meneghèllò^ 
Uo'v lgo a^egozio Animió Minell 
'W&M'ìsk& al negoz. profo^none .Bacj^*'--
"VcriBaaa da £. E. Camini, àgeat ì» 

di Pul)bliGÌtà, Piazza Bra, ^.W. 
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a(yy,30 studio il 
primo plano dèi 

n e l l a liocletà, del'; V c l ^ 

Tre, raujì di 'scala breve cs CQ-
modissima — Locali ampi e alla-
gri, a mesKogipxno perfetto. '^;., 

Somma centralità del luogo; a 
un passo dagli uffici deila Finauzr 
e della^osta; prossimità al Tri-
bunal^alla Prefettura, alla Banca 
Toscana. " 
Per le trattative rivolgersi alk Dire

zione nelle ore d'uffioto esclusa ^aelr 
U dii sitezKogiorno alle 1. 

4 , 

i " ' :^4TÌ^4e^^^ 
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per ^Estero si ricevono usivamente presso A e 0,̂  Rue Choron, Ì6 Parigi ^ ^ e iti Mìiatìè. 
\-<i— 

presso A. MANZONI e 0., ¥ia della Saia, 14 — Roma, Via di Pietra, 90-91— Napoli, Palazzo^Muìiìcipì». 
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. gp rM»M© coir tfso dar LIOIIOBE Mona FILlOLE ,̂|!jf 
U Xjigtu&r'e^ guamo9 lo sfato ioo(o- ^ ts ^ilt^l'^. lìu^rlsoono io ihto cronico, 

EHiaero suirEtiohffltto 11 Bollo dello Stóto franooso o ISLFirma ; 

Vendita aìl' IngroÈ^o;: a?. O O m A i a , 3 8 , r u e Saint-CUaudo, ]p«urlffi. 
A't spcfiiaco^ ^ cfii ìie/a domanda, un' Oimseoio ^spli^^tìvo. ..̂ a^o '-"én^w^^^ 

«̂iî ĝ̂ N'̂ Eŝ ŝ isum:̂ ^ 
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SQITO IL PATRONATO 

DELLE IL. KM. 

' _r J 

I l K e e l a It'eprJfRi^ «I' 
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SOTTO .IL 
V I M y \ 1 ri\ ' - ^ 

LL. MM. 

I I iKe; « l a R c ^ l a a a d ^ I t a l 

rappreEeDtato la 

/ĉ d no» confondersi colle numerose imitazioni wzo^fe^oM' dannosej 

nervosa secca 6 convulsiva che ptÌ8bce soffocazione nogir asmatici e 
nelle persóne eccessi|,¥»in!9nt6 nervose a causa d* indeboìimerito gena-

lale per abuBo delle f^;|| vitali o per lunghe maUttio. 
raucai sintomo di catarro poìmonale e di etisia. W8II0 pastiglie de! 
Dottor Becher &ei ne riducono gii accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell',ammì*Uto, 
erpt^tica che produce un forte prudore alla goVaf*dà*tanta noia aì aof-
sofferenti. 
ferina (0 fls)nina)*óhe assale con insistenza i bambini cagionando loro 
voni'ti, inappetenza e spuli Sanguigni, -^^^^m^y' 
óirtifieMore BÌR recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. v^^ii 

Ogni LBaf̂ ugiift contiene 112 cent'giammo di; Oòdeina, per cui i Medici possono pr 
scriverle adattaWdone la dose aU*elà e carattfrt fisico dell'individuo. Normalmente però 
si prendono nelfa quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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flfgge del 28 Giugno, 18S5, JV. 3188/ 
ilì^niT'fls^Me c o n c o r r o , a njirsssss ^cB p i a n o .cibile Slsira^ffi^^ii e 

%. t5 ,04 ì iO 'e mattili 
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,Ad cgn#0bb'igt!sicn6 è assic! reto un rimborso da L. SO fino a L. ̂ S . — Perc'ò, oltre 
U [Kfat-biiMè di vincere tìno dei ».r!ti grandi preaoj, vi ha la certt-zza djs4Dpn perdere rasi 

l'-in)|'C!to pagalo per ì'acqui8tp.,(jeU 

ideile prima, sette Estrazigni trimestmli saramo estratti i seguenti 
prenti principali: 

il primo maggio 1886 un premio di lire. . 
il primo agosto 18^6 "n j^remio di lire . . 
il primo novembre 1886 un premio di lire, 
il primo febbraio l&S7,on premio di lire . 
il primo magg'6^188t^^^ . 
il primo Sfeosio 1887 «ri premio di lire . . 
il primo novembre 1887 un premio di lire. 

Le ObBl'R^i<SSi;di ijueato Prestijofepncor \ L'̂ JhJjligaziojrve estratta per il^i^imborso (am-, 
r-^no, In 204 estraaiom trìme8trah,,^a^ijypréinì || mortamento) continua a concorrere alte estra-

" •• " • •̂- • 2ioni a premio; al-portatore dtìSrObbligazione 
rimborsata sqrà perciò restituita )&;Ged'i^ia 
•di p r e i ^ l o anìta ad ogni Obbligazione. 

L'Obbligazione che ha conseguito un pre
mio non concoire più alle estrazioni a premio; 
essa però "continua ad essere sorteggiata, per 
conseguire il Rimborso. 

) 

1 
5#,®®® 

•i 

atabiliti dal p'sno dalle Estrazioni; ed hanno 
diritto afi lt!BSM3® '̂scs entro chquantun'anno 
ft norma del piano d*ammórlamenló. 

I l piano delle estrazioni a premio e quello 
^ei rimbórsi sono riportati sopra ogni singola 

bbì'gazione. -, 

Degli audaci contreiTatori hanno falsiSoatò le B*««6igfSle dfil !»©##. B©c!a»r imi
tando la scatola, r^nvt.Uo e IMstruz'one Per ciò la IH^^a ^ . {flsà&i^&iàl e €!., usalssi» 
e«?i^S€«jf^8o»©rMK delle dette Pasiiglie, mentre sì riserva dì agire in giudizio contro 
i conti affrtton, a garuTizia del pubblicò, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istra-
zione e avvisa giLac^juirentì di; respingere le scatole che ne sono prive. 

| : t . 

Deposito generale per ì'Ttllia A. MANZONI ©G,, MiUno, via della Sala 16, • 
via di P etrn, 9Js^-- Napoli, Palpgo del Municipio. — I n a*B«S®'S(a presso 
macie Pianeri Sìauto, Cornelio, Zanetti, Poli e Zamhelli 

-Homay 
1 e far-

•ri^'^f.'p-.' 

Scatola L.t.ìi^^< Scatola L. t . 
pan Ceni. SO d'aumento si spedisce franco ìn ogni parte d'Italia. 

Ufasameivlo delle d i ito dal o¥Èri 

-Wè 
vj - i_- nL 

• ' ^ • 

I^^pjig8a;enii si fanno otto giorni dopO'̂ ì̂e relative eetrazipni nei Rpgno d'Italia a Roma, 
sanano, Genova, presso la Banca Generale, nonché a Napolippaìermoj Firenze, Torino e Ve-
Desia, ed inoìtie airesfero: a Vienna, Budapest, Trieste, Parigi, Bruxeìles, Ginevra, Basilea 
e Berna, p'esso gl'Isiituli designati daV governò italiano. 

Sono offerte alla pubblica sottoécrizirne N SOOmilaQJ^^ligazionì delle quali N.200mi!a 
sonori'^&rvaie all'Italia e N; 300mila all'Impero Austro Ungarico, Olanda, Svizzera ed altri 

La sottoscrizione sarà aperta il giorno di I-Tiassèclà %t aicesaaljr© sovreiBÌte nelle 
pritìcipàlì Città ilaiisne e néJlp stesso giorno, a V^nna, Pi&ga, Btot jct i T i t t i f , Aasterdlm, 
Boiterdam, Basilea, Zurigo, Beina, Ginevra, ecc. ecc. 

La tottoserizìone sarà chiusa nello stesso giorno 21 Dicembre corr. alle ore 6 pom. 
. • L. ^ ' ^ T • ' 

l iC c^sBdlJBl®iat d e l t a ®®tt®@erI«ÌOMe ®OBI® l e 
Jl prf,z?o di eroissione è.fìssalo in ;L. S ^ . ^ ^ |s©r o^sal ®Bsl&lig£s)aÌ®aa©. 

^^Wll'aiio é^llm gitui^iiogcris^itQas^ saranno versate L. fi per Obbligazione a titolo ,di 
deposito 0 cauzione. 

Le rmsneniVfL. 23,50 si verpsnn dopo il riparto: per L. f<S, m^a più SardB d e l & 
^BsBial® t s é f à , .e per L. -IL-S® a saldo non' più tardi.",""del ZB gssssssala^ -i^'g®. 

Domande anticipate di sottoscrizioni potranno esser rivolte direttamente alle Case inca
ricate di riceverle. 

Le ddinende potranno esser fatte per corrispondenza, contro rimessa del deposito^v^Kie-
diinie A^3tgn• bancari. Fedi di Credito 0 Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiararaento 

#5iid!c['ie. il li'n*e ed indirizzo dei soticscritioie e il numero delie Obbfigazibni richieste. 
In caso che le sottoscrizioni eccedessero il numero delle Obbligazlaii disponibili 

sarà fatta riduzione alle domande, secondo norme che verranno stabilite e fatte co
noscere al pubblico. ;• 

I rei^ulvati del riparto saraffMHesl immediltllmB di pubblica ragione. 
Jn cast di liduzicn^ye SOR nt veré^ate all'atto della sottoscrizione, anderanno in conto dei 

ifersarr.enti successivi peVìe Ofcb'gazioni definitivamente attribuite. 
li veiEame^io cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriorr versa-

anenti. 
I litoti dffinitivi saranno consfgnati dietro pagamento dell'ultima rata. 
E' dtìta^s^eiò facoltà ai sotlo^c^lttori/uns volta pubblicato il riparto, di anticipare il 

•seretimento pei ritirare ìramediatHmente il tìtolo. 
* - . • • . • • ' » i i ' 4 * ( ' ; • ' • • • 
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.Raccomandato per ficìlitare le €r§' 
scmrà e Fonmzioni difficili, esso procura 
ai Sangue la fooa ed i Globuli rotìea 
che ne fauno la bellezza ; esso foĵ tyi*» 
lo Stoimio] eccita J'AppetitOp comtaitìfce 
rAnemìa, ìl^Unfatisnì^; abbrevia le 

* - - - . • 
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SCIROPPO D'IPOFOSfTO 

Belali' CHURCHILL 
Sotto J'innuonza dogli ipofoali!;!, IH tosse 

miBBi^'^^'-l appetito: aumenta, le forzo ri
tornano, cessano 1̂  sudori nottirni e i' am
malato godo di uninsoUto. benet̂ sere. 
: Esigerò U flaCon4i^:uàtim&tmod..lìb de-̂  
posto)i a signatura dei ti' GHURCHJX.L e 
^e^>cjioU'Jwaì-ca diUbbricadiHin Vsivma.-
Q̂a §»NÌJ, rue Casa^iione, 12, a Parigi. 

Fr. 4 il flaoono in Francia. 
Deìx-)siti presso:' 

A. Manzoni e Gt^^ Milano. 
Sìnimborghi, /?bma. 

.Kernot, Nàpoli. ^*,t.„.̂ . 
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u. lAAfW^AtfhHi A n A A M i n . •ht^'^JA'-' 
m^ 

h A j W t r ^ A A A A f W W V 

In Padova presso le farmacie Pianeri, Maur&f 
Cornelio. Zanetti 
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A ximi: t 

G u a r i g i o n e ii^g^U 
sol SAX>E BBOCHE!' 
•Iii7fliitorQ : i.'BRÒCHETJarmauJaiaà LiMinuiaTaiifiia) 
Depòsito par r!ta!l5 ; A . M A N Z O ^ ' J ? P •' >^ 'il.iaa. 
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so® DIVERSE GRANDEZZE 

V^ICJ 
,3S» 

@<ait«» ìt ìtettn «legSI ag9&iv d e l l 

LAVE e TIMAEUS 
Eapprest;ntunti Generali per ritatia M e 

«ardo au&MUie e (?. — GENOVA. 
i • I ^ . . . • 

I " \ 

Aghi ed accessori per qualunque sistema^ 
- I 

^r^^^^ iKs^ i^ — • — — ' L . ^ . _ ; ^ ^ = = - • -

Le hotttsciìzionl in Italia si ricevono: 
V I flH= 
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In ISf ima presso la fianca C^^Mcrale 
wa » la Eiinca Gt^iiemle 0 

presso I F.lu Bingen. 
» laTOnea Generale. 
j la Banca VeWela e pres

so Jacob Levi e Figli. 
» Pacifico Cavalieri. 
» la Banca Veneta, 
» la Banca Popolare di 

Credito. 
Emanuele Fenzi eO.,M, 

Bendi e Figli, 
» la Banca di Torino, la 

> m i l a n o 
» Ve ne», l a 

3 re 

» B«l@sna 

n F l i r e ^ x e » 

In flfaisesli 

% Faleritas® 

» i n i l s i n a 

> Verona 
"» XI^'(s>i-iio 

» 

% 

» 

» 

Banca Subalpiiia, U.. 
Geiaser e 0. 

presso la Società di Credito 
Metidionale, Società 
di assicurazioni di-
verse. 

C; Wf-d-kind e C.,Ban-
e» P(ipuUre. 

G. WftMr e C., Banca 
yicMiaiia. 

la^JBtìhqa di Verdha. 
Ki ducanacchi F gli e-0% 

Bunèa 41» Livorno* 
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V i a ' l ì s ^ i , . 1 , i i i l a i i o* 
l e v a l e m. iBreiidersi^ 

d ì PRONTA e SICURA effits^acla e ® a i r # s 

O X J I T 

»¥«»« ' Ino 
ed in lutti gli sUri Capclwcghi dJ Provincia e centri iifiporlaifjti presso ) r* ruBpi rìflt^ti e 
incaricati-d^Ua II^MCg^ C c s i e r a l © e pieBt:o ì Comitati locali della « rsvst'e B o s s a a«a-

l i a n a . 

Coll'upo di questo Tesk^fago si garantisce l'espulsione B'isillfflàlo della ^éasSa^ 
più. &&ilimi&^a c o l l a tc@£a, I n n n a soH*̂  orja sehàià alcun disturbo. 

SucRcSKi cenpiatiiti rijilf-httimente dagli egregi dottori jpov^®, IMagiaiii, t*!] 
B'fiAcSlonl 1 ì a r a , Sc^u^tl, Solfuri,: e da molti altri di Milano e fuori. 

F , = J I ; L 

—^••'^tk. 

in-^1,11 -11 • <.,>3>.,.*:u,...^.iMi.fl».zu^.^«.^>B^. I i.i —^^ ^ — — ^ , 1 1 , f I I-i |, f,„^jBn, IliTiB^nn^iimnpBnnmiiii 

4,50, frahco nel legno L. 5 
. . .ifluIAl s o l T r o n o , « « n ^ » s a p e r l o , d i «|tse@to mm^m^^ I slnéosMl! ^&U0 dima-
granvenio, ba-lti^óVie, digt-stone iiregolare, mal di testa e (li st,ornato, vertigini, stan
chezza, malessere, 8<'litvnn;eiwo d'un nodo Bino alla gola, prurito alleano e al naso,nì0-
vimenti alle intewtina, inappetenza, alternata da ftune eccessiva', ecc. 

Vendesi in l ' a d o r a nelle fiumacie Cornelio all'Angelo; i ' , Trevisan via Maggiore. 

Padova^ Tìpogralia del Baccìiigliom Corriere-Veneto, Via Poz^o Dipinto, N. 3836. 
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